
 

 

 

Alzare lo sguardo: 

PROMUOVERE IL BELLO DELLO STARE INSIEME 
Incontro di comunità domenica 8 febbraio 2026, ore 16.00, in oratorio di Noale 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Il prossimo incontro di domenica è presso l’oratorio 
di Noale, alle ore 16.00 e, visto il tema, non può che 
concludersi con un momento conviviale. 
Il tema può apparire scontato ma non lo è, visto che 
la maggior parte dei problemi di questo nostro tempo 
è dovuto all’individualismo e narcisismo diffusi, alla 
difficoltà di vivere le relazioni e a dialogare con gli altri. 
L’universo digitale nel quale pian piano stiamo 
scivolando sempre più, staccandoci dalla vita reale, 
rende il tema ulteriormente attuale ed importante. 
Stare insieme significa non lasciare indietro nessuno 
ma camminare accanto, condividere esperienze, 
emozioni, fatiche e scoperte. Significa riconoscere il 
valore profondo dell’incontro, della presenza, della 
partecipazione attiva alla vita delle comunità.  
È un invito a costruire legami autentici e reti solidali. 
L’incontro viene preparato da Serenella e Gabriele G. 
e da Bruna e Maurizio. 
Per chi può, come sopra detto, ci fermiamo per 
condividere la cena con una pizza in sala bar. 
In stile scout è da portarsi il bicchiere, le posate, le 
salviette e da bere. 
Essendo periodo di carnevale, chi vuole può portare 
frittelle o galani anche se va bene qualsiasi altro 
dolcetto. 

 

Appunti delle riflessioni emerse dall’incontro 
di domenica 11 gennaio 2026 

COLTIVARE IL BENESSERE NEL 
FISICO E NELLO SPIRITO 

- Può esserci un bene che è egoistico? Spesso 
pensiamo al benessere come un qualcosa legato 
strettamente al piacere fisico personale. 

- Conosci te stesso dal confronto con gli altri. Le due 
cose, spirito e fisico, vanno insieme ed il benessere 
presuppone la loro armonia. 

- È importante coltivarsi sia nel corpo che nello 
spirito. Solo se sto bene riesco a stare bene con gli 
altri. Coltivarsi vuol dire non “sopravvivere”, non 
essere in balia degli altri ma trovare la gioia della 
pienezza di sé. 

- Se uno sta bene con sé stesso contribuisce al 
benessere anche degli altri. 

- Una persona positiva la vedi sempre. Siamo in un 
mondo dove aumenta il benessere ma aumentano le 
persone con malattie psicologiche. Vi sono poi le 
persone che vivono le situazioni di conflitto, di guerra, 
che ti fanno capire il valore del benessere legato alla 
relazione con gli altri. 

- Vi sono liste di attesa per ragazzi che si rivolgono a 
psicologi e molti prendono psicofarmaci. Alcuni 
vanno in depressione perché non trovano una loro 
strada che li aiuti a trovare ed essere sé stessi; 
mancano di esperienze di vita bella e piena. 

- Siamo tutti condizionati a vedere il benessere come 
un possedere e non accettiamo l’idea di avere meno 
degli altri. 

- Abbiamo inteso il benessere diffuso come fatto 
economico, non legato alla persona come tale. 

- C’è tutto un mondo che ci spinge a vedere il 
benessere come l’acquisizione di modelli e di cose 
che il mercato globale ti propone.  



- Abbiamo una situazione mondiale dove chi governa 
non ha come obiettivo il benessere dei propri cittadini 
perché lo vedono legato alla supremazia del potere 
economico. 
- Mi ha colpito il video di Massimo Recalcati dove dice 
che interpretiamo il benessere come l’allungare il più 
possibile la vita che di fatto sacrifica la vita stessa 
mentre la psicanalisi ci insegna a pensare che la 
verità della vita è la vita larga, ricca, viva. Mi ha colpito 
perché ha usato le stesse parole lungo e largo che 
Luciano De Crescenzo aveva usato rispetto alla 
visione del tempo. 
- Oggi il benessere è visto come il possedere soldi, 
successo mediatico e salute e non ha altri parametri. 
Coltivare il benessere deve essere invece inteso 
come ricerca dell’unità della persona che è corpo, 
mente e spirito ma ciò richiede un pensiero, una 
risposta alla domanda di senso “chi siamo” che non 
c’è. 

- Mi ha colpito il riferimento alle virtù del 
discernimento (più corretta come traduzione di 
prudenza), giustizia, fortezza e temperanza, viste 
come i quattro punti cardinali nord - sud - est e ovest 
nell’orientare il cammino spirituale, per coltivare il 
nostro spirito, la nostra interiorità. 

- La situazione di conflitto presente nel pianeta crea Il 
malessere e disagio e non rende sereni. È importante 
confrontarsi sulla situazione e su cosa facciamo 
cercando anche quei segni positivi che possono dare 
un po' di speranza. 

 
 

SQUERO DI VENEZIA 
sul tema dell’ecologia integrale  

di domenica 25 gennaio 2026 

La tavola rotonda 
dello squero con 
gli interventi 
della Presidente 
Nazionale Vilma 
Marchino, del 
Patriarca di 
Venezia mons. 

Francesco Moraglia e del prof. Angelo Vavassori 

responsabile della nostra rivista “Argomenti” è 
visibile tramite il nostro sito regionale MASCI Veneto. 

VERIFICA PROGETTO REGIONALE 
MASCI VENETO 2024/2026 

Scade quest’anno il progetto triennale 2024/2026 
della nostra regione MASCI e all’assemblea di maggio 
saremo chiamati ad approvare le linee del nuovo 
progetto 2027/2029 che sarà approvato 
definitivamente a settembre 2026. 
Al fine di formulare la bozza del nuovo progetto, i 
Segretari Regionali hanno inviato un questionario di 
verifica di quello in scadenza chiedendo se è stato 
considerato dalle comunità, se rappresenta uno 
strumento utile e, tenendo conto dell’indirizzo di 
programma nazionale, quali potrebbero essere i 
contenuti e gli aspetti da affrontare. 
Il questionario è da inviare entro il 28 febbraio e per 
questo, con chi è interessato, decideremo di trovarci 
una sera per compilarlo e dare il nostro contributo. 


